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La lotta per il centro
di San Paolo

The struggle for

Sao Paulo’s centre

testo/text Javier Arpa Fernandez

La Regido Central, un tempo cuore del di-
namismo economico e culturale di San Pa-
olodel Brasile, versolafinedel XX secoloha
subito un declino, con la migrazione delle
attivita verso altre zone. Quel che resta og-
giéunpaesaggioaforticontrasti:unastra-
ordinariacollezionediarchitetture moder-
ne - conservate in gran parte grazie alla
stagnazione - accanto a centinaia di edifi-
ci vuoti o occupati in modo informale. Gli
spazipubblici recano visibili segni di incu-
ria, con una concentrazione di senzatetto
e criminalita in aree del centro cittadino.

Tuttaviail ricco tessutourbanodel cen-
tro, la collocazione strategica e la storica
diversificazione funzionale ne rendono il
recupero non solo auspicabile, ma essen-
ziale. Consapevolidicio, leistituzionipub-
bliche hanno varato una serie di piani di
intervento per la trasformazione degli
edifici abbandonati in abitazioni, con 1’o-
biettivodiattirare 200.000 nuoviresiden-
tinel prossimodecennio. Iniziative che se-
gnano una svolta - sia pure cauta - in di-
rezione di una reintegrazione nelle aree
centrali dell’edilizia residenziale a prez-
7o contenuto, in contrasto con le passate
strategie che relegavano I’edilizia sociale
in enclave remote e separate.

In ogni caso, ifinanziamentiperlacasa
sono di per sé insufficienti. La riqualifica-
zione deve andare oltre lo sviluppo immo-
biliare per includere il rinnovamento de-
gli spazi pubblici, infrastrutture civiche
e una diversa attribuzione delle destina-
zioni. Altrettanto decisiva é ’attuazione
di strategie di inclusione che prevengano
itrasferimentie garantiscanoairesidenti
a minor reddito la possibilita di rimanere
afar parte della citta rinnovata.

Anche se moltorestaancorada fare, so-
no stati gia intrapresi passi significativi
verso un recupero del centro come spazio
urbano vivo e inclusivo. Due progetti chia-
ve - SESC 24 de Maio e Praca das Artes -
sono un esempio di come gli investimenti
strategici possano trasformare aree tra-
scurate in poli culturali e sociali. Entram-
biiprogetti dimostranochel’architettura
¢ in grado di rilanciare la vita pubblica e
favorire il coinvolgimento sociale.

In assenza di ulterioriiniziative di que-
sto genere, il centro della citta rischia di
seguire la consueta traiettoria che sta
caratterizzando le operazioni di rinno-
vamento urbano che vediamo in tutto il
mondo, dove gli interessi privati guidano
lo sviluppo, i valori immobiliari salgono e
chi dovrebbe maggiormente beneficiare
della densita, della connettivita e dell’ac-
cesso ai servizi essenziali viene espulso.

Oggi la Regiao Central di San Paolo si
trova in un momento decisivo per la sua
storia e per il suo sviluppo futuro. La citta
ha le risorse finanziarie, la forza politica
ele condizioniurbanistiche per ridefinire
il suo centro. Resta una domanda: questa
trasformazione garantirauncentroinclu-
sivo e accessibile o ripetera i cicli di esclu-
sione che hanno purtroppo finora caratte-
rizzato la riqualificazione di tanti nuclei
urbani in tutto il mondo?

1Lanuovaunita SESC,
un complesso di strutture
ricreative e di servizio,
frutto diun intervento
dirigenerazione diun
edificio commerciale in
rua 24 de Maio, nel centro
diSan Paolo del Brasile,
progettato da Paulo
Mendes da Rocha con
MMBB Arquitetos.

2 L’ariosa passegiata
pedonale del Viaduto do
Cha. 3 Praca das Artes,
teatro municipale e centro
per le arti performative,
progettato da Brasil
Arquitetura (2012).

4 Praca da Republica,

nel quartiere omonimo.

1The new SESC unit,

a complex of recreational
and service facilities,
resulting from the
regeneration of a
commercial building on
Rua 24 de Maio, in the
centre of Sdo Paulo, Brazil,
designed by Paulo Mendes
da Rocha with MMBB
Arquitetos. 2 The airy
pedestrian walkway of the
Viaduto do Chd. 8 Praga
das Artes, municipal
theatre and performing
arts centre, designed by
Brasil Arquitetura (2012).
4 Praga da Republica,

in the neighbourhood

of the same name.
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Once the heart of Sdo Paulo’s economic and
cultural dynamism, the Regiao Central has
experienced a decline since the late 20th
century, as activity migrated to new areas.
‘What remains today is a landscape of stark
contrasts: an extraordinary collection of
modern architecture - preserved largely due
to stagnation - standing alongside hundreds
of vacant or informally occupied buildings.
Public spaces bear visible signs of neglect,
with homelessness and crime concentrated
in parts of the city’s core.

Yet, the centre’s rich urban fabric, strategic
location and historical functional diversity
make its recovery not only desirable

but essential. Recognising this, public
authorities have launched plans to transform
abandoned buildings into housing, aiming
to attract 200,000 new residents within

the next decade. These initiatives mark

a shift - albeit a cautious one -toward
reintegrating affordable housing into
central areas, in contrast to past policies
that relegated subsidized housing to remote,
segregated enclaves.

However, housing subsidies alone are
insufficient. Revitalisation must go beyond
real estate development to include the
renewal of public spaces, civic infrastructure
and a diverse mix of urban uses. Equally

critical is the implementation of inclusive
policies that prevent displacement and
ensure lower-income residents can remain
part of the regenerated city.

‘While much remains to be done, significant
steps have already been taken towards
reclaiming the centre as a vibrant and
inclusive urban space. Two key projects

- SESC 24 de Maio and Praca das Artes -
exemplify how strategic investments can
transform neglected areas into cultural and
social hubs. Both projects demonstrate how
architecture can revitalise public life and
promote so-cial engagement.

Without more initiatives of this nature,

the centre risks following the familiar
trajectory of global urban revitalisation,
where private interests dictate development,
property values soar, and those who would
benefit most from density, connectivity and
access to essential services are pushed out.
Sao Paulo’s Regiao Central now stands at a
pivotal moment. The city has the financial
resources, political momentum and urban
conditions to redefine its core.

The question remains: will this
transformation ensure an inclusive and
accessible centre, or will it repeat the
exclusionary cycles that have shaped

the regeneration of so many urban cores?
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